
Salmi – Il terzo Libro 
 

CADUTE E NUOVE RIPARTENZE 
 

 Se il primo libro ha presentato 

la sofferenza del giusto perseguitato da-

gli empi e il secondo la lotta come com-

battimento interiore contro il vero nemi-

co che è il peccato, il terzo libro eviden-

zia come il cammino dell’orante possa 

conoscere momenti di difficoltà che 

mettono in crisi anche il rapporto con 

Dio. Diciassette salmi, aperti da una 

preghiera personale (73) e chiusi da una 

comunitaria (89), hanno come nota do-

minante il lamento per una situazione 

difficile da sopportare. Il tempo è infatti 

drammatico per Israele: prima invaso 

dall’esercito babilonese, poi deportato e 

infine protagonista di un ritorno che se-

gna la grande fatica della ricostruzione.  

La preghiera non chiude però 

gli occhi sul presente e i suoi drammi, 

ma evidenzia la difficoltà di continuare a 

credere quando la storia ci pone davanti 

a eventi incontrollabili o catastrofici. 

Momenti in cui affiorano dubbi e paure, 

in cui il rapporto con Dio si incrina, così 

che l’orante si domanda: “Dio ci ama 

ancora?  Perché allora non agisce in no-

stro favore?”. Tutte domande che rim-

balzano senza sosta e sembrano finire 

nel nulla, perché nella terra del possesso 

perdurano l'angoscia, l’ingiustizia, il ri-

fiuto. Tanto che anche nell’ultimo salmo 

il lamento contro il Signore continua: 

«Ma tu … hai rotto l’alleanza con il 

tuo servo». Un’accusa forte, che chiede 

conto al Signore di quanto è accaduto.  

Nel tentativo di capire se può 

ancora credere nella promessa, l’orante 

non trova altro modo per affrontare la 

crisi se non rileggere il passato come 

tempo di infedeltà del popolo e  ostinata 

misericordia da parte di Dio.  
L’ultimo salmo del terzo libro 

non offre risposta, ma apre alla speran-

za di un “Messia” inviato da Dio. Il Si-

gnore, in virtù dell’elezione, non abban-

donerà il suo popolo.                                       
         Don Franco 
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IL DIO BUONO COME IL PANE 
PER SOSTENERE IL CAMMINO 

 

Un pezzetto di pane per ricordarci che non di solo pane vive l’uomo, 
un sorso di vino per stringere un patto valido per sempre: come al 
solito Gesù sovverte la nostra logica razionale. Nell’Ultima Cena coi 
suoi apostoli, invece di lasciare raccomandazioni e programmi come 
ognuno di noi avrebbe fatto, consegna, quasi fosse un testamento, il 
suo corpo da masticare e ingoiare in un sem-
plice pezzo di pane.  
È vero, li aveva avvisati quando aveva detto 
“Io sono il pane della vita” e li aveva preparati 
“Se non mangiate la carne del Figlio 
dell’Uomo e non bevete il suo sangue, non 
avrete in voi la vita. Perché la mia carne è ve-
ro cibo e il mio sangue vera bevanda” (Gio-
vanni 6,53-55), ma quanto davvero poteva 
aver capito quel manipolo di raccattati? E 
quando intorno a un tavolo, o forse seduti in 
terra, avevano accolto nelle mani quel bocco-
ne di pane le loro mani avranno tremato?  
Mi torna in mente quell’episodio raccontato 
nel capitolo 19 del primo libro dei Re quando Elia, stanco e senten-
dosi in pericolo, chiede a Dio di lasciarlo morire. Si addormenta e vie-
ne svegliato per due volte dalla voce di un angelo che gli dice “Alzati e 
mangia”: vicino a lui trova una focaccia e un po’ di acqua. Quel pane gli 
servirà per mettersi in cammino e raggiungere il monte Oreb, dove in-
contrerà Dio, in un sussurro di vento.  
E ancora il mio pensiero corre a quei cinquemila che furono sfamati 
a partire da pochi pezzi di pane, perché anche loro potessero ripren-
dere il cammino e tornare alle loro case. Il pane ci è necessario per vi-
vere, per camminare, perché è energia immediatamente assimilabile 
che scorre nelle nostre vene, il pane placa la nostra fame. Così capisco 
che Gesù non poteva scegliere posto migliore in cui nascondersi e re-
stare con noi, a calmare la nostra fame: fame di pane e di infinito.  
L’infinito che attraverso un pezzetto di pane e un sorso di vino mi 
raggiunge e circola nel mio sangue, diventa mio stesso sangue, scor-
re nelle mie vene. In me circola Dio. Che regalo incredibile e stupendo, 
così semplice eppure così generoso, regalo di un Dio che come una 
mamma nutre col suo corpo il suo bambino. Ci aveva promesso che sa-
rebbe rimasto con noi, che non ci avrebbe lasciati soli, ora ci raggiunge 
nel profondo delle nostre fibre, per continuare ad alimentare la vita.  
Il momento dell’istituzione dell’Eucaristia viene raccontato da tutti 
gli evangelisti tranne Giovanni che, a questo punto dell’Ultima Cena, 
inserisce la lavanda dei piedi, quasi a volerci mostrare la postura del 
Corpus Domini: un Dio in ginocchio sui nostri piedi stanchi. Un Dio 
buono come il pane.              (don Luigi Verdi – Avvenire 30.5. 2024) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 3 giugno 
S. Carlo Lwanga e compagni martiri 

Ore 9.00 

Conca Angela 

Baini Maria 
Baroni Giuseppina, Rosa e Mario 

Novaresi Iride ed Egidio 
Palloni Luigina e Serafino 

Fusari Achille e Antonietta 

Famiglia Boffi 

MARTEDÌ 4 giugno 

Ore 9.00 

Morosini Carla Conca 

Conca Lino 
Carioni Elio 

Cortesi Giuseppe 
Donati Teresa ed Enzo 

MERCOLEDÌ 5 giugno 
San Bonifacio 

Ore 9.00 
Negroni Luca Pietro 
Bassi Pietro 

GIOVEDÌ 6 giugno 

Ore 9.00 
Perotti Giuseppe e Giovanna 

Bombelli Clemente 

VENERDÌ 7 giugno 
Sacratissimo Cuore di Gesù 

Ore 9.00 

 

MESSE PERPETUE 
 

SABATO 8 giugno 
Cuore Immacolato della B.V. Maria 

Ore 18.00 
Peviani Angela e Giuseppe 

Cipolla Giacinta e famiglia 

DOMENICA 9 giugno 
X DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Famiglia Forti 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 Famiglie Campagnoli-Uberti 

Ore 16.00 CELEBRAZIONE BATTESIMI 

Ore 18.00 
Grazioli Carlo 
Famiglie De Pieri - Pescarolo 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

ORARIO MESSE GIUGNO 
Da lunedì 3 giugno saranno sospese le messe feriali 
delle 18:00 e la messa del sabato delle 9:00. 
 

GREST 2024 
Il 2 giugno chiudiamo le iscrizioni. Sul nostro sito i 
moduli e informazioni complete. 
 

ADORAZIONE MENSILE 
Anche in estate teniamo l’adorazione mensile pomeridia-
na. A giugno sarà il mercoledì 5 alle 17.30. 
 

PRESENTAZIONE ANIMATORI 
Domenica 9 giugno durante la Messa delle 11:30 presen-
teremo gli animatori che Presteranno servizio nel GREST 
2024. 
 

INCONTRO GENITORI CAMPISCUOLA 
La riunione con i genitori dei partecipanti ai campiscuola 
è fissata a martedì 11 giugno alle 21 in oratorio. 
 

GIORNATA DELLA SANTIFICAZIONE 
SACERDOTALE 

Venerdì 7 giugno, Solennità del Sacratissimo Cuore di 
Gesù, si celebra una giornata particolare dedicata alla 
preghiera per la santificazione del clero. Al riguardo, i sa-
cerdoti della Santa Cabrini sperano di essere ricordati. 
 

PRENOTAZIONI SANTE MESSE 
Venerdì 7 giugno, dopo la celebrazione delle MESSE PER-
PETUE, in sala parrocchiale una persona incaricata rice-
verà le prenotazioni delle Messe. 
 

COMUNITÀ VIVA QUADRIMESTRALE 
È in arrivo Comunità Viva quadrimestrale. Lo metteremo 
in chiesa, così che chi lo vuole può passare a riti-
rarlo e portarlo anche a chi non può uscire di casa. An-
che per questa versione estiva troverete un gradito cruci-
verba. Pubblicheremo sul settimanale la soluzione. 
 

ORDINAZIONE SACERDOTALE DI DON MARCO 
Sabato 15 giugno in Cattedrale sarà ordinato sacerdote 
don Marco Valcarenghi. Lo inviteremo nella nostra 
parrocchia a presiedere la Messa della sagra l’8 set-
tembre. 
 

«Ammirare le icone, e in generale i grandi quadri dell’arte cri-
stiana, ci conduce per una via interiore, via di superamento di sé e 
quindi - nella purificazione dello sguardo che è una purificazione 
del cuore - ci rivela la bellezza, o almeno un raggio di essa». 
(Joseph Ratzinger) 

 
 
 

APPUNTAMENTI FISSI 

IN ESTATE 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 
 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-18.00 


